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SERIEC.Secondo impegno diCoppa Italiaperlaformazione gardesana, privadiGuerra

LaFeralpisalòmetteleali
C’èildebuttodell’Airone

Caraccioloincampo aLecce,nello stadiodoveha già segnato5 reti
Laqualificazione valelasfidadidomenicacontro ilGenoadiserie A
Sergio Zanca

Duello nello stadio di via del
Mare, sull’Adriatico, con vi-
sta sul mar Ligure. La vincen-
te di Lecce-Feralpisalò, se-
condo turno di coppa Italia
(gara secca, con eventuali
tempi supplementari e rigo-
ri), affronterà domenica il Ge-
noa a Marassi.

IGARDESANIfaranno debutta-
re Andrea Caracciolo, che in
Puglia ha segnato la bellezza
di 5e gol, suo record esterno
(5 li ha firmati anche al Meaz-
za San Siro di Milano, contro
l’Inter). E Michele Canini, en-
trato negli ultimi minuti con-
tro la Virtus di Francavilla
Fontana, località in provin-
cia di Brindisi, dovrebbe
prendere il posto del giovane
Altare, in mezzo a Legati e
Paolo Marchi.

In attacco mancherà Simo-

ne Guerra. Il taglio sullo stin-
co rimediato in uno scontro
con il portiere Livieri in alle-
namento, costato 7 punti di
sutura che verranno tolti do-
mani, gli impedisce di anda-
re allo scontro con l’avversa-
rio. Da qui la decisione di
non rischiarlo.

A fianco dell’Airone potreb-
be essere confermato Mattia
Marchi, autore domenica di
una doppietta. Ma scalpita
pure Ferretti. A centrocam-
po sarà Pesce a dirigere il traf-
fico, attorniato da cursori di
buon vigore.

«È un altro passo fonda-
mentale per la nostra cresci-
ta - ha dichiarato il tecnico
dei verde blu Domenico To-
scano, che sabato ha compiu-
to 47 anni e ci terrebbe a fe-
steggiare con il passagio del
turno -. Dobbiamo migliora-
re ancora tanto, per giungere
all’inizio del campionato. La
partita contro il Lecce è una
verifica importante per noi.
Bisognerà leggere bene le si-
tuazioni e le difficoltà, rima-
nendo in gara sino alla fine.
Occorrerà correggere qualco-

sa dal punto di vista tecnico e
sotto il profilo della velocità
della manovra, ben sapendo
che il rendimento attuale
non può essere ottimale. Ma
dobbiamo provarci».

«PERNOIsi tratterà di una bel-
la esperienza - ha aggiunto
Toscano -. Il Lecce viene da
un grande campionato ed è
stato migliorato in ogni re-
parto. Farà bene in serie B, è
organizzato e offre un calcio
propositivo. Come detto, la
partita può permetterci di ac-
quisire maggiori certezze. Il
passaggio del turno sarebbe
una bella soddisfazione».

Fa discutere la vicenda dei
cambi: 5 nel campionato di C
e 3 in coppa (4 nel caso dei

supplementari): «Bisogne-
rebbe uniformare tutto. Non
dovrebbero esserci regole dif-
ferenti», sostiene Toscano.

Ha detto Fabio Liverani,
l’allenatore del Lecce: «In ri-
tiro abbiamo lavorato bene,
questo è il periodo di nascita
di una squadra. Dopo 3 setti-
mane e mezzo di lavoro non
posso dire ancora a che pun-
to siamo. Contro la Feralpisa-
lò saremo impegnati nella
prima gara ufficiale, dobbia-
mo onorarla. La condizione
atletica non la farà da padro-
na. Voglio vedere come gesti-
remo il match. Sia i nuovi che
i vecchi dovranno dare rispo-
ste. Il terreno di via del Mare
è ridotto male e non permet-
terà di esprimere un calcio
tecnico e veloce».

A Lecce l’euforia per la pro-
mozione in Serie B regna so-
vrana, tanto che è stato battu-
to con largo anticipo il record
di abbonamenti, che apparte-
neva al 2007-08 con 3.420.
Adesso si è già a 4.200.

Stasera arbitrerà un big: Na-
sca di Bari. •
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IPRECEDENTI.A Leccei verdeblù speranodirompere un incantesimo nella Coppadei «grandi»

Ilterzoturno?Dasempreunmiraggio
Perquattrovolte eliminati
giàalprimoround
eperaltre due alsecondo
Unanno fa fuori col Livorno

È la settima volta che la Feral-
pisalò partecipa alla Coppa
Italia con le grandi: sono in-
fatti presenti anche le compa-
gini di B e di A. E nella trasfer-
ta di stasera a Lecce coltiva il
sogno di approdare al terzo
turno, impresa finora mai riu-
scita.

In due occasioni consecuti-
ve ha perso contro un’altra
pugliese, il Taranto: 0-1 in
trasferta l’8 agosto 2010 (il
portiere Branduani battuto

da una deviazione di piatto di
Russo) e 1-2 il 6 agosto
dell’anno successivo, sul la-
go, allo stadio «Turina». Van-
taggio di Guazzo, vecchia co-
noscenza del calcio brescia-
no avendo indossato le ma-
glie di Palazzolo, Chiari e Dar-
fo, replica gardesana di Savo-
ia, e allungo definitivo di Gi-
rardi.

NEL2014la Feralpisalò ha su-
perato in casa il Santarcange-
lo, con rete di Gulin, ma in
seguito è stata eliminata dal
Perugia, in Umbria (0-2), ri-
gore di Taddei e raddoppio
di Falcinelli.

Nel 2015 fragoroso esordio

contro il Fano, che militava
in serie D. Risultato: 5-1, ca-
ratterizzato dalle prodezze di
Simone Guerra, autore di
una tripletta, Maracchi e Ro-
mero. Poi la sconfitta di Cro-
tone (0-1, guizzo decisivo di
De Giorgio, espulso Guerra),
formazione di B allenata da
Davide Nicola (ex giocatore e
tecnico del Lumezzane), rive-
latasi l’autentica sorpresa
nell’arco della stagione, cul-
minata con la promozione
nella massima serie.

Il 31 luglio 2016 lo scivolo-
ne interno con la Reggiana
(2-3). A segno Ettore Mar-
chi, Nolè e Guidone (per gli
ospiti), Bracaletti e Romero

per i verdeblù. Il 30 luglio
dell’anno scorso la Feralpisa-
lò ha perso subito, a Livorno:
0-0 al 120’, e 4-5 ai rigori.

Al tirar delle somme la com-
pagine del presidente Giusep-
pe Pasini nella Coppa Italia
dei grandi è stata eliminata
quattro volte al primo turno,
e due al secondo. Stavoltaspe-
ra di sgambettare il Lecce,
matricola del campionato ca-
detto, così da affrontare do-
menica a Marassi il Genoa
guidato dal confermato Davi-
de Ballardini.

Una sfida ufficiale contro
una formazione del massimo
campionato. •S.Z.
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AndreaCaracciolo,36 anni,alla primastagione conla magliadellaFeralpisalò: staseraildebutto ufficiale

Unodeitre gol di SimoneGuerra al Fanonel primo turno del2015AxelGulin, in gol nel2014

“ Il rendimento
nonpotràessere
ottimale
madobbiamo
provareavincere
DOMENICOTOSCANO
ALLENATOREDELLA FERALPISALÒ
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